

GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE

Al Sindaco di Modena Muzzarelli Giancarlo

alla Presidente del Consiglio Comunale Maletti Francesca

e P.C.

Giunta del Comune di Modena

Consiglieri comunali del Comune di Modena
Modena, 13-07-2015
INTERROGAZIONE

 Oggetto:  Collaborazione del Comune di Modena con Nomisma S.p.A.
Premesso che:

Con delibera di giunta numero 84311 del 02/07/2015 è stata deliberato uno stanziamento di 10.000,00 euro più IVA per ricerca sul prestito di cittadinanza (crowdfunding) per il rafforzamento del territorio modenese, attingendo con con motivi di urgenza dal fondo di riserva.

Tenuto conto che:

Come si legge nel testo della delibera: 

“Visto che in data 30/03/2015 è pervenuta al Comune di Modena la proposta di collaborazione da Nomisma S.p.A., conservata agli atti della Direzione Generale, finalizzata ad analizzare per il Comune di Modena l’applicabilità di strumenti che si richiamano al concetto di crowdfunding per la realizzazione di progetti comunali di sviluppo urbano, a fronte di un corrispettivo di € 10.000,00 oltre a oneri I.V.A. 22%” 

“che pertanto è necessario e urgente per l'Amministrazione comunale di Modena individuare gli strumenti finanziari, anche innovativi, in grado di portare a compimento progetti che risolvano problematiche cogenti”

e inoltre, si legge che:

“Ritenuto pertanto opportuno, anche in ragione del know how posseduto dalla società Nomisma, accogliere la suddetta proposta di collaborazione, in quanto ritenuta conveniente e coerente con gli obiettivi prioritari del Comune di Modena”

Considerato che:

Nomisma spa è una società indipendente che realizza attività di ricerca e consulenza economica per imprese, associazioni e pubbliche amministrazioni, a livello nazionale e internazionale, diventata però famosa e influente nel panorama economico e politico italiano per via dei nomi che la compongono, tra i quali il più influente Romano Prodi, e per una controversa inchiesta giudiziaria negli anni '80 che si concluse con il proscioglimento di tutti gli indagati, anche se successivamente il magistrato titolare dell'inchiesta, Mario Antonio Casavola, raccontò al pool di "Mani pulite" in un verbale poi pubblicato nel 2002 dal settimanale Panorama , di aver subito pressioni sul quel caso ad opera di Renato Squillante, ex capo dei Gip di Roma. 

considerato inoltre che:

Come recita l’art.7 comm. 6 del dlgs 165 del 30 marzo 2001 a titolo “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”

“6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di provata competenza, in presenza dei seguenti presupposti:

a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente e ad obiettivi e progetti specifici e determinati;

b) l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione”

Si interrogano Sindaco e l’Assessore competente per sapere:

L’amministrazione comunale di Modena  ha preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno?

Quali sono i motivi di urgenza che hanno portato all’ennesimo prelievo dal fondo di riserva?

Per quale motivo è stata fatta un’assegnazione diretta e non si è provveduto ad una gara ad evidenza pubblica?

I consiglieri firmatari

 Fantoni Luca

Bortolotti Marco

Rabboni Marco

 Scardozzi Elisabetta

Bussetti Mario
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